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ERRA TA-CORRIGE.
. N'el R. decreto 27 maggio 1923, n. 1370, pubblicato nella Gazzetta
Eifficiale n. 160, concernente « Varianti al R. decreto 7 gennaio 19:53,
n. 12, relativo all'ordinamento del R. esercito », è incorso il seguente
errore:

Pag. 5275: all'articolo 3, riga Aa, dopo le parole. « ò il seguente a

aggiungere la chiamata (4); alla riga 5a sostituire alle chiamata (4)
la chiamata (5) restando quest'ultima chiamata anche nella successi.
Ya riga 6*.
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11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 257,
riguardante la costituzione del Parco nazionale d'Abruzzo,
coli le seguenti modificazioni:

Art. 1.

Allo scopo di tutelare e migliorare la fauna e la flora e di con-
servare le speciali formazioni geologiche, nonchè la bellezza de.l
paesaggio, il territorio compreso entro i confini inditati nella carta
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topografica annessa (1) al presente decreto, ò dichidrato Parfo'nal
exionolo d'Abruzzo.

' Con Noétro decreto¿"su proposta del'Ministro di aýricoltifra 11
polimetro del Pai•co potrà, essere esteho ai terreni limitrofi, la cui a
aggregatione ristilti necessaria al raggiungimento dei fini indicati
nell'artiçolo precedente.
La Commissione di cui all'art. 11 ha facoltà di estendere al ter-

reni limitroft del Parco particolari divieti di cadcia.

Art. 3.

Il 'territorlo- del Parco nazionale di Abruzzo è costituito in ri-

serya di caccia, pesca e protezione dalle bóllezze e manifestazioni
naturali, ad ogni effetto di legge. Per la segnalazione dei divieti,
agli effetti dell'art. '112 del. Codice civile e dell'art. 428 del 'Codice

penale, sarannò .sufficienti le tabelle'con laisémþlice scrittn: . Parco
hazionale d'Abí•uzzo a che saranno apposte sul perimetro del terri-

tprio, nei punti di intersezione del perimetro con ciascuna delle
sfrade 'di accesso, o l'affissione permanente in ciascuno dei centri
abitati del territorio, di un avviso annunciante i divieti di cui al se-
guente art. 4.

. sLe tubelle e gli avvisi apposti ai fini suddetti sono esenti da
tasso di bollo.
Il territorlo del Parco, costituito in riserva di caccia, à esente

dalla tassa imposta coll'allegato B) del decreto Luogotenenzialo
"9 giugno 1918, n. 837, ó da qualsiasi altra che fosse in seguito stabi-
lita-per lo terre riservate. P. pure esonerato dal pagamento del ca-
nono di 'concessione di pesca previsto dal decreto Luogotenenziale
29 aprile 1917, n. 098.

Art. 4.

Agli effetti di cui al precedente art. 3, nel territorio del Parco
nazionale sono VietaJ:
,

,
a) la manomissione o l'alterazione delle beÌlezze naturali e

delle formazioni geologicho e paleontologiche da determinarsi cori
11 Tegolamento, per .le quali -non sia .applicabile la legge 11 giugno
1922, n. 778;

- D) la raccolta dello specle, vegetalt non espressamente auto-
ilszettä not modi che sarannò stabiliti dal regolamento;

c)3'esecuzione del tagli boschivi non. autorizzati come sopra;
d) l'escrcizio del pascoló non autorizzato coine sopra;
c) la caccia, la pesca, salvo particolari concessioni da rila-

ge,iarsi dalla Commissione dell'Ente, di- cui all'art. 11, del presente
decréto, cori là tiorthe ed i limitt, da determinarsi riel regolamento;

. f) l'acceèso' iri particolari -zone atte al ripopolamento di sel-
Taggina, secondo le disposizioni che eríanerà la Commissione di cui
all'art. 11:
' 0) la fotografin di panorami, monumenti, costumi, animali,
oc

. per fafno cartoline illustrate o, clieMs di pubblicazioni, senza
l'autorizzazione della Commissione di cui all'art. 1).

Art. 5.

Le concessiðni di caccitt e di pesca mono soggette al pagamento
di tm dikitto che sarà ûssato dalla Commissione dell'Ente all'atto

stesso della concessione e in relazione all'imy>ortanza ed alla durata

di- questa.
- Il privaio proprietario . di terreni, compresi nel perimetro del

Parco, sui ifali, ai termini del j)rocedento capoverso, sia ad nitri
'concesso l'esercizid della caétia e della pescachon ð ,soggetto, nel
'confini dei terreni medesimi e per la durata e nel limiti dðlla con-
'cessione, al divieto di cui alla lettera e) dell'art. 6.

Art. 6.

Per i divieti previsti dalle lettere e) e d) del precedente art. 4,
at proprictari di terreni verrà corrisposto un adognato compenso

da determinarsi di accordo con la Commissione dell'Ente e, in

mancanza, da una Commissione di arbitri nominati: uno dall'Ente,
l'altro dal proprietario, ed il terzo dal pretore del luogo.

Gli arbitri decideranno in qualità di amichevoli compositori. I

Art. 7.

Per le infrazioni ai divieti, di cui al precedente art. 4. saranno

applicabili pend pecuniario da infliggersi a ciascuno dei contrav-
Ventorienella misura seguente:

a) per, Ìa raccolta non autorizzata di specie vegetali, non
meno di L. 50 per ciascun esemplare;

b) per la manomissione e l'alterazione delle bellezze naturali

e delle formazioni geologiche e paleontologiche da L. 300 a L. 1000:

d) La pignÍ« kerrà pubbligata.nella sola flaccolta uffleiale delle
Jgggi e decreti.

c) per abusiva esecuzione di tagli boschivi da L. 10 a L. 100

per ogni p_lanta abbattuta;
't d) per ,1'esercitio abuelto di pascóld LT per ögni etipo di
bestiame minuto, escluse le' capre; L. 20 pei' ogni capo di bestiame
grosso e per, ogni capra;

e) per caccia e pesca abusiva da L. 100 a L. 1000, nei caso di
solo accesso nel territorio del Parco, don armi, cáni 6 strurienti

atti alla pesca od alla caccia; da L. 500 a L. 5000 se la caccia e la

pesca siano state esercitate, applicabile nel massimo di L. 5000,
anche se nessun capo di selvaggina' éla ,

stato abbatttito, quando
trattast di cacciaall'orso od al camoscio.
¶ueste pette si appffcano a cissenno-dei partecipanti alla caccia

e alla pesca e importano anche In conflsca delle armi, del cani, delle
inuñizioni, degli strumenti e del prodotto della- caccia e della pesca;

f) per accesso non autorizzato fri zöne riseNate L. 100 a per•
sona;

0) per riproduzioni non autorizzate .di panorami, monumenti,
costumi, animali, ecc., eseguite a mezzo di fotografia non autoriz-

zata,'L. 100 e la confisca delle riproduWloni, ovunque siano rinve.
nute.

Art. 8.

rLe contravvenzioni al preseilte decreto potranno essere conci.
linte presso l'ufficio di direzione del Parco entro 1ti giorni dalla no-
tificazione del verbale al contravventore.

Per la conciliazione 11 contravventore dovrà pagare, irr ogni
caso, , Iton meno della metà del massimo della pena comminata

per la ,infrazione commessa.

Nel caso di contravvenzione per caccia abusiva, la concittà-
zlone non esime dalld confisca degli animali uccisi, dei cani, delle
.armi o degli strouienti, a meno che 11 contravvantore nón ne paghi
11 prezzo equivalente.

La.concilinzione non é ammessa quando si tratti di contravven-

zioni previste dal Codice penale o da altre leggi penali, per le qua-
li non sia consentita l'oblazionc at sensi dell'art. 101 del bodice
penale.

Art. 9.

Non avvenendo entro il termine, di cui all'articolo precedènte,
la conciliazione, i verbali ai contravvenzione saranno rimessi avan-

ti l'autorità giudiziaria, per l'ulteriore corso di giustizia.

Art. 10,

Gli agenti scopritori di contravirenzioni a taluni dei divicti pre-
visti negli articoli precedenti, confermate da sentenza di condanna
o per le quali sia intervenuta conciliazione od oblazione, perce-

piranno un quarto delle põne pecuniarie o delle somme versate.

In taluni casi di particolare importanza, si potrà loro attribuire
anche un premio speciale.

Art. 11.

E' istituito in Roma un Erite autonomo denominato « Ente auto-

nomó del Parco nazionale di Abruzzo y.

Tale Ente è amministrato da una Commissione, nominata con

Nostro decreto, e così costituita:
a) da uno zoologo, un botanico, un geologo e da un funziona-

rio tecnico dell'amministrazione forestale, designato dal Alinistro

di agricoltura;
b) da un rappresentante del Ministero di agricoltura;
c) da un rappresetitapte del Miriistprq della guerra;
d) da un rappresentante del Ministero della pubblica istru-

zione;
e) da un ingegnere del Genio civilo,. designato dal Ministero

dei lavori pubblici;
f) dal presidente del consorzio della condotta forestale marmi-

cana;
g) da un rappresentante di ciascuna delle ainministrazioni

provinciali di Aquila e di Caserta:
h) da un rappresentante dell'Ente nazionale per l'incremento

delle industrie turistiohe;
i) da due rappresentanti dei Comuni 11 cui territorio sia com-

preso, anche parzialmente, nel perimetro del Parco. scelti dal 311-

nistro di agricoltura fra i designati dai suddetti Comuni; in nu-

mero di.uno per ciascuno;
l) da un rappresentante del Touring Club, un rappresentante

del Club alpino italiano ed un rappresentante della Federazione

« Pro Moritibus ».

Art. 12.

La Commissione, nella prima adunanza, eleggerà nel suo seno

un presidente, un vice-presidente, un segretailo, ed un Coriitato

esecutivo cóluposto di tre membri, -oltre il presidente ed 11 vice-

presidentó.
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I membri della Commissione resteranno in carica .due anni e

potranno essere conformati.
11 presidente rappresertta l'Ente a tutti gli effetti di legge.
Le funzioni del presidente, dei membri e del segretario della

Commissione sono gratutte.
Art. 13.

Saranno deterininate dal regolamento le norme relative all'as-
sunziono e al trattamento economico del personale necessario al-
l'amministrazione, alla sorveglianza e custodia del Parco.

Art. 14.

La Commissione fissa le normo per la migliore conservazione 'e
por l'ordinamento del Parco; ha facoltà di imporre 11 pagamento di
spedlali diritti di entrata, di campeggio, di rifugio, di eserci2io di
alberglai o sirnill; compila 11 hilancio proventivo e provvede a. quan-
t'altro è itecessario per l'applicazione del apresente decreto.

Art. 15.

I a direzione del Parco sarà affldata a persona da nominnrsi

dalla Commissiòne. Ai servizi forestali sarù proposto il titolare della
condotta forestale marsicana, ed, in mancûnza, un altro tecnico 10-

restale. Il direttore del Parco ed il tecnico forestale corrispondono
con la Commissione e col Comitato. Essi interverranno alle ada-
nan2e della Commissione e del Coinitato con voto consultivo.

La (Tigezione Ita sede nel territorio del Parco, ma in mancanza

di sede adeguata, munita di collegamenti telegraflei e telefonici, e
che riesca anche comoda per le popolazioni interessate, íl direttore
e'll tecnico forestale possono essere autorizzati a risiedere a Pescas-
seroli. •

Art. 16.

LEGGE 28 giugno 1923, n. 1512.
Conversione in legge, con modililazioni, del decreto Luogo·

tenenziale 9 maggio 1918, n. 1382, che stabillsce le norme per la
produzione ad il commercio del seme-bachi da seta.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PIdit VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il decreto Luogotenenziale 9 mag-
gio 1918, n. 1382, che stabilisce le norme per la produzione
ed il commercio del seme-bachi da seta, con le modificazioni
pisultanti dal testo seguente:

TESTO DEL DECRETO.

Art. 1.

Chiunque intendo preparare por la vendita seme-bacht da sota,
deve ottenere speciale autorizzazione dal Ministero di agricolttira.
tJguale autetizzazione è necessaria por preparare 11 some che si scom.
bia e si dà gratuitamente.

Art. 2.

' La orveglianza del Parco é affidata agli agehti della forza L'autorizzazione è accordata, quando risulti che 11 personale di-
pubhuca, alla Regia guardia di finanza, agli agenti forestali, alle re‡tivo tecnico, i locali, le macchine, gli attrezzi dello stabilimento,
guardie comunali ed alle guardie giurate private, che potranno es- e in genere 11 funzionamento del medesimo, siano tali da assica-
sore reclutate ai termini del Nostro decreto 4 giugno-1914, n. 563. rare la razionale preparazione del seme a sistema cellulare.

Art. 17. Art. 3.

Agli effetti del presente decreto, l'Ente autonomo del Parco

nazionale di Abruz2o è autorizzato ad acquistare od anche, in caso

di mancato accordo, ad espropriare o ad assumere in temporanea
gestione, i terreni compresi nel peritnetro del Parco in quanio ciò
si ritenga necessario ai fini dell'Ente. Per 1 acquisto e la espro-
priazione di detti terreni saranno osservate le norme dell'art. 11

della.legge 2 giugno 1910, n. 277.
.', .Per la gestione temporanea di cui al precedente cagoverso, sa-
ranno stabilite speciali norme in sede di regolamento,- per fese-

CH2ÎODO della legge, in cui sarà convertito il presente decreto.

Art. 18.
.

Alle spese occorrenti per il Parco nazionale di Abruzzo sarà

proyýeduto: .

a) con la eomma di L. 100,000 da assegnarsi annualmente dal
hiinistero del tesoro, la quale sarå versata alla Casµ depositi e
prèstiti a disposizione dell'Ente;

b) con gli intrditi dei permessi e delle concessioni, che siano
rilasciati:

' c) col proventi dei diritti di entrata, di campeggio, di rifugio,
di esercizio di alberghi e simili;
,
' d) coi proventi delle pene pecuniarie, delle confische, delle

conciliazioni e delle oblazioni, di cui agli articoli 7 e 8, detratta la
parte spettante agli agenti scopritori;

e), con ogni altro contributo, dato, a qualsigsi titolo, da Enti,
associnzioni o privati.
I residui annui dello stanziamento assegnato dal Ministero del

tesoro resteranno a beneficio della istitt1pione in aumento dello

stan21amento sticcessivo.
Art. 19.

O concessa la disperisa della autorizzazione di cui ai precedenti
articoli a coloro che, alla data della presente legge, siano da tre
anni iscritti olla Camera di commercio e industria del luogo in
gun'ità di prepàratori di seme-bachi, producano anntialmente in
media non meno 'dl 500 oncle di seme di razze pure o di 1500 oncle
di same di razze incrociate e siano forniti di locali, macchine ed
attrezzi adeguati a produr're e conservara convenientemente le <plan-
tità di seme che producono.

Essi, entro un mese dalla pubblicazione della presente legge,
debbono fare denunzia al Ministero per l'agricoltura della esistenza
e del funzionamento della ditta e dello, stabilimento, indicando
la quantità di some che intendono prepa/are, e dimostrando quanto
é prescritto dal precedente comma per la dispensa dell'autorizza-
zione.

Art. 4.

Gli stabilimenti, di cui ai precedenti articoli 1 e 3, hanno ob-
bligo di impíegare in allevamenti per riproduzione almeno l'L50 per
cento del seme da produrre, se di razza gialla indigena, e il 2 per
cento per le razze asiatiche, la cui quantità deve essere dichiarata
annualmente.

Gli stabilimenti di òui all'articolo
.

3 al pari di (fuelli dell'atti-
Colo 1 dovranno, entro cinque anni dalla approvazione della leggé,
avere e conservare personale ditettivo tecnico competetite.

Art. 5.

E' consentita .14 importazione nel Regno del seme-bachi da seta
soltartto deposto in celle, colle reintive farfalle.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno <Ì'Itain, mandando a chitinque spetti di osservarla
e'di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 18 luglio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

.
Un CAPINNI O'AREAco - Ovro o -

Da'- StiCFANI.

Eistbefl_Cttardasiguftf^ÒŸtGtt

Art. 6.

E' vietato di allevare a scopo di riproduzione e di reincrocio,
le ra22e già incrociate fra tipi asiatici e tipi indigoni.

Art. 7.

La Vendita del seme-bachi è permessa ni .soli stabilimenti che
hatitto ottenuta l'autorizzazione di cui all'art. 1, e a quelli contem-
plati dall'art. 3.

E' tuttavin consentito, a thi eserciti l'industria della trattttra
e dolla torcitura della seta, di.distribuire, anche a pagamento, some
proveniente da stabilimenti autorizdatLo dispensati dalfoutorizzas
stoile
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Art. 8.

E' .vietata la vendita.del semo a mezzo di venditori ambulanti.

Art. 9.

- E controllo sulla Banith'del,seme preparato per la vendita potrà
essere esercitato sia.sulle farfalle, sia sul serne.

Art. 10.

.

E some puð essere posto in vendita in eene con le relative des
posizioni o agranato. Il sexie agranato deve ,essere venduto in te-.
lålni, in scatole, in sacchett6Te non altrinienti.

Sugli involucri devono essere indicate la guaritità e la qualità
«del contenuto, e 11 nome della ditta reparatrice.

Art. 11.

E'Ministero per l'agricoltura esercita, a mezzo dei propri funzio-
nari e di. speciall,incaricati, la-vigilanza e 11 controllo sugli ita-
bilimenti di prepar4xione' di ' seme-bachi, sugli allevamenti da ri-
p(oduzione e sulla vendita del sente.
I funzionari e gli lácaricati predetti hanno .libero accessomegli

stabilimenti e nel locali di preparazione di alleŸamento e dt ven-
-dita.

Art. 1E

Pe l'accertamento della.sanità,del..seme gia prepàrato per la
vendita, i funzionari e gli incaricati, di cui al precedente articolo,
prelevano due-campioni del seme, racchiudendoli insseparatLe don-
Tenienti involucri cui è apposto un sigilio L'analisi è fatta da uno

degli istituti governativi designati con apposito decreto del Mini-
stero per Pagricoltura.
• in caso di confestazioni circa le; risultanze degli accertamenti

sulla infezione del seme, il giudia:,io definitivo eŒ inappellabile, i
dato dall'istituto governativo che all'uopo sarà designato col de-
ereto di cui al primo comma.

Art. 13.

· Per ogni oncia di some renduto harà corrisposta, con le mo-

delità da determinarsi nel regolamento, una tassa di lire 0.10, che
sara'versata in appositó capitolo del bilancio dell'entrata.

"Nel
bilancio di previsione' della* spesa del Ministero per l'agri-

coltura, a partire dall'esercižio finanziario 1929,23, sarà iscritto in

aýpósito capitolo .uno stanziäniento, per 11 primo anno presunto e

per gli esercizi successivi corrispondente alla suddetta entrata, che
servirà per le spese di qualsiasi natura inerenti atrapplicazione
della ,presente legge.

Nel regolamento-per l'applicazione deHa presente legge saranno
sfa¾ilito le modalità tutte por l'orogazione di dette spese.

Art. 14.

Il seme risultato infetto, qnello confezionato per la vendita' da
'chi non. sia autorizzato ai sensi dell'ait. 1, o dispensato dall'au-
torizzazione, ai serisi Je1Pažt. 3, e quello venduto da venditort am-
bulanti deve essere distrutto. Il regolamento determinerà le moda-

lità della distruzione.

Art. 15.

*
Le 'infrazioni alle disposizioni della presente legge sono punite

een ammenda dá L. 50 a, L. 1000.
' In caso di recidiva la pena è applicata in misura doppia.

Art. 1ð.

I pretort Webbono trasmettere copia di tutte le sentenzo in ma-

teria al Ministero per Pagricoltura entro un mese dalla pronuncia,
Le sentenze di condanna sono pubblicate nel Bollettino (1/1tofale

di informazioni seriche.

Art. 17.

Le infrazioni sono denunciate al magistrato dal funzionari e

dagli incaricati della vigilanza e del controllo, a mézzo di verhale

di accertamento.
Art. 18.

Indipendenteinente dalle sanzioni penali di cui all'ait. 15, gli
stabilimenti o le ditte chó contravvengono alle disposizioni della

'prosente legge sono, ðagli incaricati del controllo, selvo casi di

maggiori gravità, una prima volta difüdate semplicemente, per

iscritto, con notifica al Ministefo. o richiamate all'osservanza delle

disposizioni medesimò. Irtcaso di•recidiva la difnda e 11 richiamo

vengono pubblicati stil HofÌettina di informazioni seriche e sulla

Ga:::etto Ufflefale del Regno, ed ove la ditta o lo stabilimento con-

travvenga nuovamente, potrà incorrere nella revoca dëll'autorizzaz-
tione di cui all'art. 1, o dalla dispensa dell'autorizzazione di cut
all'art. 3.
Rimane salva ed impregiudicata la distruzione del seme di cui

all'art. 14.
Il provvedimento di revoca spetta, con decisione inappellabilee

al Minittro per l'agricoltura, sentito il parere del Comitáto per gli
interessi'seríci.

Anche di tale provvedimento è fatta pubblicazione sul Bollettino
di informa:foni seriche e sulla Gazzetta Ufficiale del Itegno.

Art. 19.

Apposito regolamento stabilirà le norme per l'esecuzione di que-
sta legge e þsserà la data alla quale andrainio in vigore le dispy
sizioni in questa legge ed in esso regolamento contenute.

Ordiniamo che la presènte legge, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufBciale delly leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservärla e di farla osservare.

Data a San Rossore, addì 28 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUgSOUNI - DE CAPITANI D'AR2AGO -

Oviacro - Ds' STEFANI - ÎÈOFIIAA
ROSSI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

REGIO DECRETO 5 luglio 1923, n. 1503.
Regolà-ento per gli niaciali chimici farmacisti della Regia

marina, in servizio attivo permanente.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEÈ VOIbÑ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 8 marzo 1923, n. 688, che ,instituisce
il raofo degli utileiali/chimici farmacisti della R. marina in
servizio attivo permanente;
Udito .il Consiglio superiore di marina, il quale ha dato'

parere in massima favorevole ad unanim1fa;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiatno :

'

Articolo utaico.

E apprövatö Pannesso regolamento per gli ufûciali chimici
farmaelsti' della R. marina,, in Iservibio attivo permanente,
firmato, d'ordine Nostro, dal Mirdstro della marinä.
Ordiniamo chÜil presente decreto; munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale,delle leggi e dei de.
tretf"del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Rossore, addì 5 higlio 1923.
VITTORIO EAfANUELE.

THAON DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regolamento per gli ufttciali chimici farmacisti della Regia marina
in servizio attivo permanente.

Art. 1.

Gli ufficiali chimici farmacisti della Regia marina sono incari-
cati:

a) del servizio farmaceutico degli ospedali inilitari marittimi,
secondo lé norme stabilite dal regolamento get il servizio degli
ospedali stessi. approvato con Regio decreto 11 gennaio 1906;

b) di ogni altra attribuzione relátiva all'esercizio della facoltà
chimico-farmaceutica occorrente alla R. marina.

Art. 2.

Gli aspiranti alla nom¾na a tenente chimico-farmacista debbono:
a) possedere i requisiti richiesti per gli uffleiali subalterni in

uno dei Corpi militari della R. marina dall'art. 12, comma 1• della

legge n. 797 del 29 giugno 191'l;
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b) essere in possesso dei, titoli di stud1·-richiesti d411'art. 2·
d4l R. decreto-legge 8 marzo 1W3, .n. -688;

c) non avere oltiepassato l'età di 30 anni alla data di apertura
del concorso.

Art. 3

La necessaria attitudine fisica sarà accertata mediante visita
medica inappellabile, da parte di due ufflciali del Corpo sanitario
militare, marittimo.

Le condizioni richieste sono quelle stabilite per gli aspiranti
alla nomina ad ufficiale del Corpo sanitario militare marittimo, dal-
Telenco delle imperfezioni fisiche esimenti, dal servizio militare
nella R. marina e dalle avvertenze speciali -ad alcuni articoli del
detto elenco.

Art. 4.

Gli esami di concorso per l'ammissione a tenente chimico farma-
cista consteranno di quattro prove: 1 acritta, 1 orale et pratiche,
giusta 11 programma seguente:
, a) Prova scritta (durata massima 8 ore) : Chimica farmaceutica
e tossicologia;

b) Prova orale (durata massima 40 minuti): Materla medica
nella parte attinente af famacisti;

c) Prima prova pratica (durata massima 8 ore) : Analisi di

upa sostanza medicinale compresa nella Farmacopea ufficiale del
Regno, allo scopo di constatarne i caratteri e svelarne le eventuali
adulterazione od alterazioni.
Sul tavolo di lavoro si troverà soltanto il materiale (Ía esami-

nare o da imálizzare; su di un foglio di carta saranno enunciati
lo scopo della ricerca e tutte quelle spiegazioni che la Commissione
avrà convenuto di dover dare.

Un inserviente del laboratorio sarà messo a d imposizione del-
l'esaminando; egli dovrà fornire a questo tutti gli strumenti, appa-
Tecchi e reattivi, a misura che gli verranno richiesti; ed attendere
anche alla nettezza dei vetri.

Ai concorrenti sarà concesso di consultare una guida per analisi
chimiche, che la ('ommissione porrà a loro disponižione.

- Trascorso il tempo assegnato, l'esaminando non potra più ri-
tornare sulle ricerche fatte.

Egli doyrà cornpilare apposita relazione scritta circa 11 risultato,
tui è pervenuto, e dar tagione del procedimento tenuto e del valore
dölla ricerca fatta, in relazione ai quesiti proposti sul tema, e
quindi rispondere alle domande che gli potranrio essere eventual-
mente rivolte dai componenti della Commissione;
' d} Beconda .prova pratica (durata massima. di un'ora): Tec-
nica di farmacia.
.
- Ciascun candidato ßovrà procedere inappuntabilmente alla spe-
dizione di una ricetta: nel caso che vi sia incompatibilità fra gli
e10menti dL essa o preveda che la somministrazione, per errore di
compilazione,. Importi danno o pericolo per l'ammalato, l'esami-
mando é tenuto a farlo notare.

UÍtimata la spedizione, il candidato dovrà rispondere alle do-

mande; che. sul procedimento della medesima, potranno essergli ri-
Volte.
,.
I- temi per ciascuna prova saranno volta per volta compilati

"dhlla .Commissione esaminatrice m seduta segreta: il presidente
prendera .tutte le necessario misure. affinchè i candidati non no

,Vengano a conoscenza prima di essere ammessi nella tala d'esame.
In ciascuna prova la Commission% proceddrà prima alla vota-

zionó per 'la 1doneità, che è segreta, e poi a quellä pel merito, che
à palese: 11 merito sarà empresso con punti, che vanno da o a 9

pel non riusciti idonei e da 10 a 20 per gli ido'nei.
I candidati caduti in una prova sono esclusi dalle altre.

Art. 5.

La Commissione esaminatrice sarà composta nel modo se-

guente:
Maggior generale o colonnello medico, presidente:
Tenerite colonnello o maggiore chimico-farmacista, membro;
Maggiore medico, membro:
Un professoro di chimica farmaceuticq, membro;
Maggiore o capitano chimico-farmacista, memÞro:
Capitanö medico con le funzioni di segretario, senza voto.

Art. 8.

, La Commissione, completati i spoi lavorf, letto, approvato, e

firmato 11.processo verbale dell'ultima seduta, con l'annesso stato

generale delle votazioni, s'intende sciolta. Quindt 11 presidente
rirdetterà al Ministero, in pilchi suggellati, da lui controfirmati, i
sdguenti dqcumenti: .

al i processi verbalt delle seduto, coi relativi stati delle sin-

gole votazioni, nonche uno stato nominativo dei candidati in or-

dine di merito, riportando, accanto a ciascuno, l'esito delle vota-
zioni parziali e quello complessivo;

b) gli scritti degli esaminati.

Art. 7.

L'avanzamento degli uffleinli ellimici farmacisti sarà regolato
dalle norme prescritte dagli articoli 3 a 9 del citato It decreto-
legge 8 marzo 1W3, n. 688, e successive varianti.

Art. 8.

L'esame di concorso per l'avanzamento a maggiore chimico-far-
macista avrà luogo, come norma generale, tra gli uffleiali del me•
tiesimo concorso di reclutamento a tenente, includendovi, se fosse
il caso, quelli che risultassero inscritti fra di essi nei ruoli di an-
zianità.

Gli esami consteranno di cinque prove: una scritta, tre pra-
tiche ed una orale, giusta il seguente programma :

a) Prova scritta (durata massima sei ore) : svolgiglento di un
tema di chimica farmaceutica o di tossicologia;

b) Prima prova pratica (durata massima otto ore); determi-
nazione ponderale e volumetrica di una sostanza minerale;

c) Seconda prova pratica (durata Anassima otto ore): saggi
di purezza di pn medicinale;

d) Terza prova pratica (durata massima otto ore): analisi
bromatologica di uno dei principali alimenti del marinaio;

e) Prova orale (durata massima 30 minuti) : norme e disposi-
zioni che regolano 11 servizio farmaceutico della R. marina, se-

condo il manuale dei medicamenti per gli ospedali militari. Con-
tabilitù di farmacia.

Sono applicabili agli esami di avanzamento le norme di pro•
cedura contenute nel precedente art. 4.

Art. 9.

La Commissione esaminatrice per l'avanzamento a maggiore
chimico-farmacista sará. cornposta come segue:

Maggior generale medico, presidente;
Colonnello medico, membro;
Tenente colonnello chimico-farmacista, membro;
3Iaggiore medico, membro;
Maggiore chimico-farmacista, membro;
Capitano medico o capitano chimico-formacista con le fun•

zioni di segretario, senza voto.

Art. 10.

E' in facoltà. del presidente della Commissione esaminatrice
di Varlare la successione delle prove a seconda delle circot.tanze ed
allo scopo di portare a cornpimento gli esami tiel più breve tempo
possibile, in riguardo alle urgenti esigenze del servizio.

Art. 11.

11 candidato che, per motivi non riconosciuti, validi dalla Com-
missione, non si preseliti ad una o più prove, potrà continuare gli
esami, ma sarà considerato inidoneo in quelle non subite.

Art. 12.

I candidati non potranno avere commticatione delle singole vo-

tazioni, ma al termine di tutti gli esami saranno informati éol-
tanto della conseguita idoneità o meno in ogni prova.

Quelli riusciti idonei in tutte le provc saranno inscritti nella
graduatorla secondo l'ordine dei punti ottenuti; a parità di punti
secondo l'anzianità.

Art. 13.

Agli esami di concorso per l'avanzamento a maggiore si ap.plica
il disposto del precedento art. 6.

Lo stato nominativo di cui alla lettera a) dell'art. 6, sarà co-
municato alla competente Commissione di avanzamento insieme
agli altri documenti previsti dal Regolamento sull'avanzamento pei
Corpi militari della It marina, per la compilazione del relativo
quadro di avanzamento.

Roma, 5 luglio 1923.

D'ordine di S. M. il Re

il Ministro della marina
THAON DI IlEVEL.



5442, 2&vn-192;1.-- GAZ7ETTA UFFICIAT,E DEL REGNO D'ITALIA --- N. 173 .

REGIO ,DEORETO 24 giugno 1923, n. .1504. , .

Eitensione -alle núove provinele del
.
R, ,deer,etp.legge 1971,

n. 1605, concernente disposizioni in materia ¡Ìí combuitibili.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEP, VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Vedute le leggi 20 settembre 1920, n. 1822 e 19 dicembre
1920, n. 1778;
Veduto il 11. decreto 14 agosto 1920, n. 1231;
Ve-luto Part. 5 del 11. decreto-legge 31 agosto 1921, nu-

metu 1209;
Veduto 11 10 decreto.legge 19 novembre 1921, n. 1003;
Tidit il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di ,Stato

pef' l'agricoltura, di cotteerto col Presidento del Consiglio
d i 31inistri, Ministro Segretarlo di Stato 1>er l'interno;
Abbiamo fleeretato e decretíamo:

Art. 1.

-E esteso e ptihblicAto nel territot*i annestd, & tintma dei
trattati di San Germano e di Rapallo (gittore pt•oyinele), il
Re déeteto-legge 1921 n. 1603, concernente disposisloni in
materia di combuktiln11, col søgttente coordinainento:

1• All'ittt. 11 sostituito il éeguente:
« 'futta la materia concernente la ricerett e la coltiva-

zione nelle nuove provincie,'di miniere di combustibili fos·
silly è regolata dal presente decreto ».

2° All'art. 5: a) è aggiltnto 11 gegnente comilla:
« Sono conservati i diritti di investitura o cóncessione

regolarmente costituiti, in base alle norme finora vigenti, in
materia di combustibili fossili; sono parimenti conservati i
diritti derivanti da libere indagini, giA concesse, per il tempo
pel quale furono accordati, sálva ad applicate, alla lo1•o gen·
denza, le norme del presente decreto ».

b) è soppresso il comma c);
3 E soppresso l'art. 7;
4° Sono soppressi il 2° e 3° comma dell'art, 11.

Art. 2.

E data facoltà al Ministro di agricoltura di emanare le

norme regolamentari, anche in deroga ad altre vigenti, che
si rendessero necessarie all'attuazione del pr3sente decreto.

Art. 3.

11 presente decreto entrerà ín vigore il giortio successivo
a quello deÚa sua pubblicazione nella Gazzetta Üffleidle.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale dello leggi e dei de-
cretydel Reggio d'Italitt, mandando a chiunqlte spetti di os-
servano e di f.trio osservare.

Dato a Roma, addì 24 giugno 1923.

VITTORI.O ElfANITELE;

ÁfUSSOLINI - Û. DE' ÛAPITANI.D'ÀRZAGO..
Visto, ti Guardasigtilf : OVÏØLÏO,

REGIO DECRETO 12 luglio 1928, n. 153G.
Disposizioni per le carte di libera circolazione sulle ferroyle

dello Stato, per la concessione di biglietti di servizio gratuiti e
per.liusa dei compartimenti riservati e delle carrozze.salone.

VIT'1'ORIO EMANUELE 111

PER OftAZIA DL UIO If, PEft YOLON'fÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge i luglio 1907, n. 429, sull'ordinamento del-

l'esercizio di Stato delle ferrovie non concesse ad imprese
private;

Tisto il R. decreto 31 dicem¾ré .1Q22, .n. 1081;
.
I.idito il Connitissariti statprt1hiaffe f lor le feirovie dello

Stato; . ' .
.

Udito il'Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i la-

Vori pubblici;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Art. 1.

Le concessioni di carte di libera circolazione sulle ferrovie dello
Stato, del biglietti di servatio, di biglietti grahitti ide1Ptigo di cord.
partimenti risurntti e di entrotze salofte sotto regolate dalle dispo-
sizioxil-segttenti cite modiftentio il 10 decreto 22 tilardo 1923; U. 730.

Art. 2.

Le carte di libera circolatiotie þer '1'intera rete delle ferrovie
dello Stato sono concesse:

1• alle LL. AA, i Principi e lo Principesen 110611 d'Italia;
26 alle LL. ËË. i Cavalieri dell'Ordino Stigrotne della 'SS. An•

flunziata, alle loro consorti e VedoVo;
$• alle LL ËË. i Ministri Segretari di Stato e Sotto Segretari

di Stato in carida;
4• alle LL. EE. i Ministrl di Stató¡
$• agli on.°Sersatori del Regtio e Deputati al Parlatribrito Na-

2ionale fino alla cessazione ûel inutidato secúndo le conVotlžioni.
Vigenti;

ú• At Presidenti della Camera del Deputati tt§citi di carica;
.agH ét Deþutati al Parlamento che abbinno esercitato 11

mandato almeno por tre legisinture o per dieci anni completL
Viene tuttavid comervata ad personam la carta di 11beta cited.

lazione agli ex beputati che ne sono attualmente provvisti.

Art 3.

Sono inolfra tilasciate catte di libera circolaziotte stille ferrovie
dello Stato:

1• þer l'intera rete:
a) af D1rettore generale e ai funzioriari dei primi 4ttattro

gradiadelle ferrovie dello stato, tienche a quelli di gradi equipollenti
dell'Impettorato generale dplle ferrovie, tramVie e untomobili;

b) al perdottale delle grandi amministrazioni ferrovarie estere
e ugli amministratori e funaîonati di qttelle nazioni esereenti linee
ferroviario e dl aaviga20tie, in diger)denza di accordi di Beatubio la
cui istittizione sin opportuna JIsll'.interesse dell'amministrazione
delle ferrovie dello Stato;

c) ai membri del Consiglio sqperiore dei Lavoti pubblici in
carica;

2• per determinate percorrenze:
af 'ai funzionari delle ferrovie dello Stato del quinto e besto

grado e a quelli dei corrispondenti gradi dell'Ispettorato generale
delle ferrovie, trumvie e atitbinobili, nonche al persotmle Ballitario
uusiliario delle ferrovie dello Stato in attività di servizio, giusta le
norme get l'hyplica21one dbl prosente decreto.

Agli agenti delle ferroVle dello Staló di grado inferiore al adsto
e a quelli dei corrispondenti geadi dell'Ispettorato generale delle fer-
rotid, framvle e automobili che debþ000 Viaggigre con frequenza
per meilvi di servi21o, vengotto concessi biglietti a libretto per le
percorrenze da determinarsi in relazione alle singole attribuzioni.

Quando speciali motivi di servizio 10 richiedano, il Commispatio
stractainario ptio concedere catte di itbera cirectazione al personale
di gttalsidst grado per determinati percorsi e anche þer l'intera reter

b) Al personale delle afnininistra2ioni ferroviarie estere di
cui alla lettera b) del precedente, ptinto 1+ e di altre intprese estere
di trasporto, nonché agli .amministratori etal personale délle am

ministrazioni nazionali esercenti linee ferrdviarie, tramviarie e di
flavigazione, in dipendenza di accoidi di scambio, la cui istituzione
-sia opporttina nell'interesse dell'amministrazione delle ferrovie dello
Stafo;

c) agli amministratori e impiegati di società concessiottarle
di linee esercitate dalle ferrovie dello Stato, in tiuanto sia, stabilito
nelle étative convenzioni; ,

d) al personale di amministra2ioni ferroviarie o di altre im-
rese di trasporto ná21onali ed estere, ita oconsione di conforduze o

di congressi indetti neWinteresso delfòsercidio Terroviarlo o per
Viaggi a scopo di studi di carattere ferroviario.

Art. 4.

Possono essere rilasciate earte di libera circolazione per l'intera
teto o per determinute percorrente a coloro clie debbano viagglarà
don fretitlenza ne11'Interesse o a vattlaggio dell'aniministruziorte fof•
fovlarla; e, preyfa atitorizza2torie del Presidente del Condtglio det
Alinistri, alle persone che debbano viaggiare y>er speólati ragloni
di Stâto.
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Il Ministro del lavori pubblici ed il Commissarlo straordinario
hanno facoltà, ove 10 ritengano vantaggioso per l'auuninistrazione
ferroviaria, di concedere cartq di libera circolazione per l'inter.a rete
o per determinate percorrenze per coloro che debbano Vlaggiare con
frequenza per prestazioni nell'interesse dell'amministrazione stessa
per l'esecuzione di contratti regolarmente assunti.

Art. 5.

Sono concesse altrest carte di libera circolazione:
1• per l'intera rete:
a) al funzionari a riposo dell'amministrazione delle ferrovie

dello Stato di grado non inferiore al terzo;
2• per determinate percorrenze:
a) ai funzionarl a riposo dell'amministrazipne delle ferrovie

dello Stato dei sotto indicati gradi:
del grado 4• gel limite di. km. 3000;
del grado 5• con qualifica di ingegnere di prima classe o

equipollenti, nel limite di kin. 2000;
.

del grado 5• con qualifica di ingegnere o equipollenti, nel
limite di km. 1000;

del grado 6• nel limite di km. 500;
b) al personale sanitario ausillario dell'amministrazione delle

ferrovie dello Stato, che abbia prestato servizio per non meno di
dieci anni e ne sia stato dispensato pei motivl indicati nell'art. 41
del regolamento per 11 servizio sanitario, approvato con 11 decreto
\iitdateriale 31 dicembre 1913, nei limiti dt.percorrenza di cui fruiva
durante l'attività di servizio e per un periodo di anni pari alla metà
di quelli in cui ha prestato servizio.
Il trattamento di cui al presente articolo é fatto per corrispon.

.

enza di gradt ai funzionari di ruolo a riposo:
dell'Ispettorato generale delle ferrovie, trumvie e automobili:
del soppresso R. Ispettorato generale delle strade ferrate e

-del cessato Ufflçio speciale delle ferrovie concesse all'industria pri-
Nata;

delle Società già esercenti le reti mediterranea, adriatica e
sicula collocati a riposo anteriormente al 1• luglio 1905;
' della Società italiana delle strade ferrate meridlonali collocati
a riposo nel periodo dal 1• luglio 1005 al 30 giugno 1906.

I funzionari di cui al presente articolo potranno ottenere la carta
di libera circolazione in relazlone al-grado effettivo col quale furono
.collocati a riposo, e non a qualifiche eventualmente ottenute (ad
honorem).
,Le carte suddette saranno gravate <11 un dirltto fisso nei sotto

indicati limiti da pagarsi per ogni anno solare prima del rilascio
dollo carte stesse, siano queste conbesse per l'intero anno o per una
parto di esso:

L. 150, se la percorrepza è per l'intera rete:
100, so la percorrenza o da km. 2.001 a 1000;

a 75, se in percorrenza è da km. 1.001 a 2.000;
- 50, so la percorrenza é da km. 501 a 1.000;

a 25, se la percorrenza non è superiore a km. 500.

Art. 6.

I biglietti di servizio vengono rilascinti:
• Al personale delle ferrovie dello Stato en quello dell'Ispet-

torato generale delle ferrovie, tramvle e automlbill:
a) per disimpegnare incarichi di servizio;
b) per recársi a dimorare nella località più Vicina a quella

ovp àituato l'implanto ferroviario in cut l'agente presta servizio,
quando nello vicinanze dell'impianto stesso non vi siano abita-
zioni;
' c) per imlizia personale, quando nella residenza ammini-

strativa dell'agente manchi il mezzo di provvedervi.
Si Al personnie delle ferrovie dello Stato (escluso quello sa-

nitarlo ausiliario) o al personale dell'Ispettorato generale delle fer-

rovie, tromvie e automlbili, nonché alle relative famiglie (moglie,
figli colibi di età non superiore al 25 anni, figlie mlbili e inoltre
genitori dell'agente, nutrice e una persona di servizie se convi-

Vente con l'agente medesimo), per i motivi seguenti:
a) in caso di assunzione in servizio, trasloco e cambia-

mento di residenza per cessazione di servizio o collocamento in

aspettativa pet' motivi di salute o per servizio milithre, o di riam-
missione in sdrvizio, e Anche per i viaggi preliminari e accessorl
the 'foësero rico.rtósciuti necessari nei casi sopra accennati. Nei

Vlaggi per trasloco la concessione è estesa ad altre persone di fa-

iniglia, purché tiellbi 0 nubili e che risultino permanentemente con-

Vitenti con l'agento•
b) cure speciali per intermitá provenienti.da cause di ser-

vizio e cure richieste da gravi infermità comunque contratte e che 11

sanitarlo, dell'amministrazione dichiari assolutamente indispensaht-
11 In mosstm modo liraticabili nella località di residenza dell'agente;

c) provvista di derrate alimentari, quando l'agente risieda

in località dovo manchino i generi di prima necessità.

3e Ai 11g11 cellbi di età non superiore ai 25 anni e alle flglie
nubili di agenti, per istruzione, fino al colnpletamento del corso
di studi al quali si sono applicati, o per apprendere un. mestiere per
un periodo, in questo caso, non superiore a un anno e sempre che
nella residenza dell'agente no manchino i mezzi e, per la località
più vicina alla residenza stessa.

4• Alla vedova, agli orfani dell'agento (figli celibi di età non
superiore ai 25 anni e figlie nubili) nonchè al genitori dell'agente,
nutrice e una persona di servizio se conviventi, per 11 primo cambia-
mento di residenza in seguito alla morte dell'agente se avvenuta
mentre il medesimo era in attività di servizio.

5• Alle persone di cui all'art. 3, punto 2·, lettera d) e all'art. I
alle stesse condizioni ivi speciûcate e quando non debbano com-
piere frequenti viaggi; nonche agli invitati alla inaugurazione di
nuove linee o di altri impianti ferroviari dello Stato.

Nel casi previsti dal punto 1• len " b) e c), dal punto 2• let-
tere b) e c) e dal punto 3• del presente articolo, anziché biglietti
singoli, si possono rilasclare biglietti a libretto per 11 numero .di
Viaggi riconosciuti dall'amministrazionc strettamente necessari. Tall
concessioni debbono essere autorizzate per 11 personale delle for-
rovie dello Stato e famiglie; dai servizi so si tratti.di agenti ap-
partenenti a uffici centrali della Disezione generale; dai Comitati

,
di esercizio, se si tratti di agenti 41pendenti da uffici compartimen-
tali dell'esercizio, o da uffici distaccati dat .servizi centrali o dalle
officine. Per il personale dell'Ispettorato generale delle ferrovie,
tramvle e automobili e famiglie, detto concessioni debbono .essere
autorizzate dal capo dell'Ispettorato medesimo.

La concessione può essere estesa a una persona di famiglia por
accompagnamento nei casi di cui al punto 2•, lettera b) quando il
sanitario dell'amministrazione no riconosca la necessità e nel caso
di cui al punto 3• quando si tratti di figli di età non superiore ai
14 anni e di figlio di eth non superiore ai 18 anni. . .

I biglietti di cut al punto 1• lettera c), al punto 2• lettera c)
e al punto 3• non possono essere rilasciati per la 16 classo.

Al personale cui spetta la terza classo non si rilasciano biglietti
per.i domestici nel casi previsti dal presente articolo.

Art. 7;

I bglietti gratuiti per im solo viaggio vengono concessi:
1• Al personale silíbile dell'amministragione delle ferrovie

dello Stato, a quello del ruolo aggiunto da essa asettuto per la co-

struzione di nuovo lineo o dl oporo in conto patrimoniale e al ger-
sonale sanitarlo dusiliarlo dell'amministrazione stessa, nonché, dopo
un anno di servizio, al personale dcll'Ispettorato generale ßelle igr-
rovio, tramvlo e automibili nei, seguentl limiti per ogni anno solare:

a) al personale maschile ammogliato o vedovo con prole:
due biglietti di andata o ritorno per l'agente, la moglie,

i figli cellbi di eth non superiore al 25 afini, le flglie nubili, la na-
trice e una persona di servizio se convivente; .

un biglietto di andata e ritorno per i genitori dellagente:
, b) al personale femminile -coniugato o vedovo con prole:

due biglietti di' andata. e ritorno por l'agente, i Agli co-
libi di età non superiore ai 25 anni e lo flglio nubili; a

un biglietto di andata e ritorno per genitori dell'agente;
c) agli agenti celibi o nubili o Vedovi senza prole; .

due biglietti di andata e ritorno per l'agente;
un biglietto di andata e rltorno per i genitorf.

P, concesso altresl (per gli agenti oellbi o vedovi senza prole) un
biglietto di andata e ritorno per le sorello nubili se conviventi e a

carico;
d) al personale del 13• e 14e grado o di qualifiche equipol.

lenti e fino al compimento del 156 anno di servizio, le concessioni di
cui alle lettere a), b) e c) vengono limitate a un solo biglietto di
andata o ritorno per ciascuna delle persone ivi indicate.

2• Dopo compiuto almena un anno di servizio, computato 11
periodo di avventiziato, al personale in prova dell'amministrazione
delle ferrovie dello Stato e a quello hvventizio e provvisorio assunto
dall'amministrazione stessa per la costruzione di nuove lipoe di
opere in conto patrimoniale, nel limite di un biglietto gratuito di
andata e ritorno per ogni annä solare. La concessione ð estesh per
il personale maschile: alla moglie, figli cellbi di età non superiore
ai 25 anni, figlie nubili, genitori dell'agente, nutrice o.una persona
di servizio se convivente con l'agente, sempre che questo ultimo
sia coniugato o vedovo con prole; e per il personale femminile: at
figli cellbi di età non superiore at 25 anni, flgtie nubill e af genitori
dell'agente.

3• Al persquale d( ruolo a riposo delle amministrazioni inal-
cate nell'art. 5 e relative famiglic (moglie, figli cellbi o figlie nu-

bili di età non superiore al 25 anni) nel limite di un biglietto 01 an-
data e ritorno per ogni anno solaro.

Uguale trattamento é ammesso a favore del personale sanitario
ausiliario dell'4nuninistrazione delle ferrovie dello Stato dispensa-
to dal servizio nelle condizioni di cui al citato arL 5 lettera b) c
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per 11 perlodo di tempo stabilito dalla Icttera medesima. La con
cessione à estesa per lo stesso periodo di tempo alle persone. di
famiglia sopra specificato, anche dopo la morte del sanitarlo.

: Il trattamento di cuiAl primo comma del presente ptmto 3• &
fatto altrest alla vedova e agli ärfant (figli cellbi e flglic nubili dl
oth 'non superioto ni 25 anni) degli agenti di ruolo dello ammint-
strazioni indicato nell'art. 5, morti per cause di servizio dopo al-
mano un RIino dall'assunzione, .oppuro per cause comuni mentre
crapo-in attività-di servizio da almeno 19 anni o dopo 11 colloca-
mento a riposo.

4• al personale di ruolo di amministrazioni esercentì linee fer-
roylarle,«tramvlarie e di navigazione e di altre impreso di trasporto
nazionali ed estere con lo quali si istituiscano gli accordi di st:am-
bio di cui all'art. 3, punto 1•,, lettera b) o punto 2• lettera b) e alle
relative famiglie nel limiti da detti accordi stabiliti.

5• Agli agenti doganalt assegnati in via continuativa da alme-
nolun anno a uffici esistenti presso le stazioni ferroviarle nelllimi-
terdt un biglietto di andata e ritorno per ogni anno solare. Uµalo
concessione à ammessa per la mqglie, figli celibi e flglio nubili di
età non superioro'ai 21 anno.

La validità del biglietti di cui al presente articolo. sarå deter-
minata dalla norme per l'applicazione del pretrente decreto,'le quall
Atabillranno tutto-le modalitàper la richiesta, l'emissione e l'uso
det, biglietti sthisi.

Non sono ammesse concessioni di viaggio a favore di persone di
serviziordi agenti cui spetta la3a classe.-

Art. 8. 4

2 accordata la doncessione del trasporto gratuito del bageglia
aci limiti o per i ,motivi seguenti:

1• .Con autorizzazione permanente sullo carte di libera circo-
lazionè:

a) at funzionari di cui all'art. 3, lettera a) per kg. 50;
b) al personale di amministraziontestere in rapporti di scam-

bio nei limiti di peso stabiliti dai relativi accordi.
2• Con buoni per ima sola spedizione: '
a) nel casi di cui, all'art. 0, punto 1• lettera a), nei limiti di

peso strettamente necessari;
b) nei casi di cui all'art. 6, punto $•, lettera a) e punto 4•,

per h•g. 100. In taliscasl la concessione à estesa a kg. 200 quando
non venga, fatto luogo a quella del trasporto gratuito della mobilia;

, c) per ognL anno solare, al personale di cui all'art. 7, punto 1•;
complessivamente dub concessioni· di' andata e ritorno per kgs 100
ciascuna; a quello,di cui al punto 2• dell'articolo stesso, complèssi-
Tamento una concessiono di andata e ritorno per kg. 100.

Art. 9.

E' concesso 11 traspor'to gratuito della mobilia e di masserizie
lirnitatamente a quella quantità cho þuð.fitenersi in armoriin alla
costituzione di stamiglia e alle condizioni de11%gonte nei casi indi-
cati nelfart. 6, punto 2· 14ttera a) e punto 4•.

E' accordato altresi 11 trasporto gratuito di salme di agenti delle
fqrx•ovio dello Stato e dell'Isliettorato genefale delle ferrovie, tramyie
e automobili a loro famiglie Tynoglio, figli celibi e figlie nubili),
noncho 11 trasporto a tariffa ridotta del 50% di salme dei genitori
di agenti.

Art. 10.

, Por ciascun viaggio gratuito di cprsa semplice e per ciascuna
persona é dovuto dal-titolare, o poitatore del bigliettö, un iritto

físmo di L. 5 per la 1• classe, di L. 3 per la 2. classe e di L. 1 e

cent. 50 per la 3• classe.
Per ciascuna spedizione gratui(a di þagaglio nel pási di cui

alle lettere c) c-d), punto 2•dell'art. 8 è dovuto dal titolare o por-
tatore del buono un diritto fisso di L. 1.

I diritti fissi di cui sopra sono ridotti alla metà per i viaggi o
le spedizioni per un percorso inferiore ai 150 chilometri.

Previa annotazione da farsi praticare sul biglietto gratuito dalla
stazione iniziale di partenza, i portatori del biglietti medesimi pon-
sono rinunziare alla classe per la quale è valido 11 bÎglietto e pa-

gare 11 diritto fisso stabilito per la classe inferiore nella quale in-

tendano viaggiare.
Art. 11.

E"conservato as personam:
1• 11 trattamento stabilito dal presente decreto nei riguardi

del personale stabile delle ferrovie dello Stato in attività di servizio

o a riposo, e delle rispettive famigle:
a) aéli agenti addetti all'esercizio delle ferrovie dello Stato

in, servizio continuativo e non sistemabill nel personale di ruolo, i

quali al 31 dicembre 1922 già fruivano delle concessioni ammesse

pel peísonale stabile;
b) agli ispettori generali del cessato Ufficio speciale delle

ferrovie concesse alfindustrin privata e dell'Ispettorato generale delle
ferrovie, tramvie e automobili, usciti di carica;

c) al funzionari del cessato R. impettorato generale delle
strade ferrate che al 31 dicembro•1923 gikifruivano dLtale tratta-
mento in base all'art. 5 della leggo 7 luglio-1908, n. 406;

d) 41 personale stabile rimasto definitivamente liresso lo So•
cletà già esercenti le reti mediterranea•o sicula e prósso"la Società
delle ferrovio meridionali all'atto della cessione allo Stato delle ri-
spettive .linec;

2• il trattamento ammesso dagli articoli 5 (punto 1•), 7 e 8 per
11 personale a riposo delle terroYle dello Stato e famiglio (comprese
le vedove e gli orfani) al personale del già R. commissariato,o delle
amministrazioni che esercitarono le linee dello Stato anteriormente
al 1• Iuglio 1883;

3e 11 trattamento stabilito dall'art. 11, comma 26 del R. decreto
23 gennaio 1914, n. 19, riguardo al personale passato dal Ministero
dei lavori pubblici e dalla amministrazione delle ferrovie dello
Stato nel ruolo organico del Ministero delle colonfe;

4• 11 trattamento stabilito dall'art. 5 e dal punto 30 dell'art. 7
al personale di ruolo collocato a rfþoso dalla Societå per la ferrovia
sleula occidentale e dalla Compagnia Reale gier le ferrovie sarde,
anterlormente al passaggio delle ferrovie stesse. allo Stato e liIgi-
tatamente a concessioni per itinerari sulle linee già esercitate dalle
Società suddette.' Eguale trattamento ò ammesso a favore del per-
sonalo rimasto in via definitiva alla dipondenza della Compagnia
Reald per siè ferrovie sarde all'atto del riscatto delle ferrovie mede-
sime -e che sia stato successivamente collocato a rfýoso.

5• il rilascio di un biglietto gratuito di andata e- ritorad,per
ogni anno solare - in quanto no godevano al 1• gennaio 1923 - at
funzionari in attività di servizio ed, a žiposo, che al 31 dicembro 1908
appartenevano all'amministrazione centrale del IAvori pubblici e
rispettive famiglie, ed in funzianori, comtnessi ed agenti del Senato
del Regno e della Camera .dei deputati - fino a che continuerâmio
ad appartenere agli Uff1ci del Senato e della Camera -A riopettive
famiglie..Agli effetti del presente comma la famiglia si ingnde co-
stituita come segue: moglie, genitori, figli celibi e 11glie nubili di
età non superiore al 25 anni, nonchó una persona di servizio, se
convivente con l'agente e sempreché quest'ultimo sia coniugato e
abbia titolo a biglietti di la e 2. classe.

Art. 12.

Nelle norme'da emanare'per l'applicazione del presente dedreto
sarà determinata la classe per la quale possono essero rilastiati le
cprte di libera circolazione, i biglietti a libretto e quelli di ser-
vizia e'gratuiti al personale delle ferrovie dello Stato in attività di
servizio e

,
a riposo, e famiglie.

Ar). 18.

I sénatori del Regno e i deputati al Parlamento hanno diritto
annualmente a otto biglietti gratuiti di 16 classe e a quattro di
2a _classe di viaggio sèmplice da e per qualunque stazione della
rete statale per ,uso esclusivo della famiglia (Inoglie, figli, genitòrf,
fratelli e sorelle e domestici), nonchè a 12 concessioni per tra.
sporto gratuito del bagaglio, valida ognuna per 25 chilogrammi.
E' escluso un diverso. uso dei bigliettt predetti, fatta eccezione
per 11'caso di persone che accompagnino il senatore o deputato per
motivi di salute.

. 4
Tali concessioni sono valide sino al compimento dell'anno dal

giorno della prima convocazione della Camera dei dèputati. L'uso
di ciascun biglietto di corsa semplico è subordiriato al pagam,ento
del diritto fisso di L. 10, se in 1• classe e di L. 6 se in 2• classe.
Per ciascuna. spedizione gratuita di bagaglio è dovuto il diritto fisso
di cent. 50.

Art. 14.

L'amministrazione delle Íerrovie deRo Stato è autorizzata a
stipulare con le varie amministraziorii dello Stato speciali conven-
zioni per il rilascio, dietro corrièpetiivo da determinarsi, di carte di ,

libera circolazione ger, l'intera rete ,o per percorsi limitati, da
serviro esclusivamente ai funzionari e agenti delle singole ammi-
nistrazidni, i quali .debbono viaggiare 'con frequenza per motivi
di fervizio nell'interesse prevalente delle amministrazioni stesse e
concomitante de11'ammini6traziOh0 'ferfOViuria.

Art. '15.

Senza pregiudizio dell'azione gen&le, 11 funzionario che inde.
bitamente rilascia carte di libera circolazione e biglietti di servizie
o gratuiti ò punito con la sospensione dall'uffidio. e dallo dipendio,
non inferiore ad un mese, e l'amruinistrazione _delle ferrovie dovrà
sottoporlo a ritenuta sullo stipendio fino al totale pagamento det
valore a tariffa normale del biglietto rilasciato. In caso di rect-
diva 11 funzionario dolpevole è punito con la destituzione.

Art. 16.
Le concessioni di compartimenti riservati sono autorizzate a

mezzo di biglietti valevoli per un solo viaggio di andata e ritorno o
di andata (biglietti per un solo viaggio) ovvero per qualsiasi viag-
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giò che viene effettuato dalle persono alle qt(ali sono ititestati (bi-
.glietti, permanenti).

'

Illepetto ai treni lá validità puù essere senza limitazioni ov-
Vero cðit Tsclusiono di alcuni troni determinati. Non sono però
mai Valevoli per i treni di lusso.

Art. 37.

Sono concessi i biglietti pernianelleti gratuiti per l'uso di com-
partlinenti riservati alle seguenti ipersono:

30 Principi e principesso Reali d'Italia;
2° Cavalieri tiell'Ordine della SS. Annunziata e loro consorti e

vedove.;
3• Le LL. EE. i Cardinali residenti in Italia;
Presidente e vice-piesidente in carica del Senato del Re-

gno e della Camera dei derputati;
3 Ministri e Segretari di Stato finchè in carica;
66 Ministri di Stato;
'7• Sottosegretari di Stato fincliè in carica;
8• Generali di esercito e di armata e generall designati di ar•

mata e gradi corrispondenti della R. marina;
09 LL. EE. i governatori delle Colonie;
100 Presidente (lel Consiglio di Stato, Primo Presidente e Pro-

curatore generale della Corte di cassazione, presidentc della Corto
do1~conti e Avvocato generalo erariale;

31 Ministri della Real Casa;
126 Regi Ambasciatori presso Stati esteri e Ambasciatori di

Stati esteri presso S. M. il Re d'Italia e la S. Sede;
136 Generali di corpi d'armata e uffleiali ammiragli di gradi

corrispondenti che viaggino per ragioni di servizio;
14• Ex presidenti del Senato del Regno e della Camera dei

deputati;
16e Ex presidenti del Consiglio dei ministri;
16• Direttore generale delle ferrovie dello Stato:
17• Ispottore generale rlell'Ispettoräto delle ferrovie, tramvie

6-nutomobili fluché in carica;
18• Segretario generale presso il Ministero degli affari esteri.

Art. 18.

Possono essere concessi biglietti per l'uso di compartimento
riservato .per un solo viaggio:

a) a Principi e Principesse di Case regnanti estere, a dignitari
e Ministri esteri e alic rispettive famiglie;

b) alle LL. EE. i Cardinali residenti all'estgro.
. .

ùando concorrano speciali circostanze 11 Ministro det lavori
þùbblici- e il Commissario straordinario per le ferrovie dello Stato
potrqunþ ,rilasciare biglietti di compartimento riservato per un
'solo viaggio di andata o di andata e ritorno, fino al numero mas-

simo dt.quindici al mese per ciascuno.

Art. 19.

Non' può essere concesso l'uso di compartimento- riservato se

non viaggia la apersona alla qualo è intestato il higlietto.
Il titolare di questo e le altre persone che eventualmente pren-

dono posto nel compartimento riservato debbono essere munite di
egolare biglietto o di concessione di viaggio della classe corri-
spondente,

Art. 20.

E' concesso l'uso gratuito di una vettura salone alle seguenti
persono:

,
1• Af Prindigt e alle Principesse Reali d'Italin;
2 Alle LL. EE. i Presidenti del Senato del Regno, della Ca-

mera dei deputati e del consiglio del Ministri in carica;
3ó Al Ministro del lavori ipubblici in carica.

La concessione deve risultare da apposita indicazione sul bi-
glietto del compartimento riservato.

Art. 21.

E' pure, concesso l'tiso gratuito di una vettura salone per i
singoll viagg1; ,

19 AIIe LL. ËE. i Ministri Segretari «li Stato e sottosegretari
di Stato in carica quando viaggiano in ra.ppresentanza del Go-

Verno;
, 20 .Alle to.ppreselitanze ufficiali del Parlamento.
La richiesta deve essere <liretta al Minifitro del lavori pubblici

o al Commissarlo straordinario per le ferrovie dello Stato. rispetti-
vamente dal Ministero della Real Casa, dalla Presidenza del Con-

siglio, .dal Senato del Regno e dalla Camera del Deputati.
& Può essere accordato l'uso del salone per i singoli viaggi alle

LL. AA. 1,Princi.pi esteri e alle LL. EE. i Ministri di Stati esteri in

carica.
La richiesta déve essere fatta al Ministro det layort pubblici o

£1 Cominissario •straordinario per le ferrovie dp11o Stato dal Mini-
stero deglL esterL

Art. 22.

IL ninistro dei lavori publilici di concerto con il Commissario
straordinario per le ferrovie dello Stato emanerà le norme occor-

renti iper l'applicazione del presento decreto.

Art. 23.

Gli articoli 83 e Si della legge 7 luglio 1907, n. 429; gli articoli 3
e 5 della legge 9 luglio 1908, n. 406; e le amiesse tabelle A, B, e C,
il R. decreto 21 luglio 1910, n. 628; 11 decreto Luogotenenziale 28 set-
tombre 1917, n. 1700; i Regi decreti 26 novembre 1908, n. 804 c 27 di-

cebre 1908, n. 819; l'art. 17 del decreto Luogotenenziale 25 marzo 1919,
n. 467; l'art. 14 della legge 30 settembre 1920, n. 1403; l'art. 18 del
R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1809, nella parte relativa al comma
7 dell'art. M del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, o in genere tutte
le altre disposizioni in contrasto col presente decreto sono abrogate.

Ogni altra nuova concessione di carto di libera circolazione e

di biglietti di viaggio gratuito non potrà essere ammessa se non

con ,provvedimento legislativo sentito il Commissarlo straordinario.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛARNA2ZA.-
Visto, il Guardasigilli:• OVIGLIO.

REGIO DECRETO 15 luglio 1923, n. 1538.
Scioglimento del Consorzio fra cooperative di produzione e-

Iavoro, con sede in Napoli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,
Visto il decreto Luogotenenziale S diceml>re 1918, n. 2021,

con cui 11 Consorzio fra cooperative di produzione e lavoro
con sede in Napoli fu legalmente riconoscitito, ai sensi della
legge 25 giugno 1909, n. 422;
Visto il dccteto Ministeriale 20 novembre 1922, con il quale

fu provveduto allo scioglimento del Consiglio d'amministra-
zione del detto Consorzio ed alla nomina di un amministra-
tore provvisorio;
Vista la relazione in data 12 maggio 1923 dell'amministra-
toit provvisorio del Consorzio;
Ritenuto che, per le condizioni in cui versano le coopera-

tive aderenti al Consorzio, sono venuti a mancare i requisiti
richiesti dall'art. 61 del regolamento 12 febbraio 1911, n. 278,
cosicchè si rende impossibile un riordinamento del Consorzio
che ne assicuri 11 regolare fundionamento in relazione agli'
scopi per i quali esso fu costituito;
Sentita la Commissione centrale delle cooperative;
Vista la legge 25 glugno 1909, a. 422, ed il regolamento

approvato con R. decreto 12 febbraio 1911, n. 278 ;
Sulla proposta del Nostro Ministio Segretario di Staté

per l'industria, il commercio ed il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Àrticolo suico.

Il Consarzio fra cooperative di produzione e lavörö .con

sede in Napoli, riconoscilito legalmente col decreto Luogo-
teilenziale 8 dicembre 1918, n. 2021, è sciolto.
Con successivo decreto Ministeriale sarà provveduto alla

nomina dei suoi liquidatori, ni sensi dell'art. 80 del citato
regolamento 12 febbraio 1911, n. 278.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

· Dato a Roma, addl 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.
Visto, il Guargasigilli: OVIGLIO,
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REGIO DECRETO 17 maggio 1923.
Costituzione della Commissione centrale per 11 risarcimento

dei danni di guerra.

VITTORIO EMANUELE HI
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il testo unico delle disposizioni legislative per il risarcimento dei danni di guerra, approvato con decreto Luo

gotenenziale 27 marzo 1919, n. 420, e successive modifica
z1om;
Vista la legge 10 dicembre 1922, n. 1722;
Visti gli articoli 4 e 5 del R. decreto-legge 25 febbraio 1923

a. 558 ;
Sulla proposta del Ministro per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
In Commissione centrale incaricata delle .funzioni di cui

alPart. 5 della legge 10 dicembre 1922, n. 1722, e agli arti-
coli 4 e 5 del decreto-legge 25 febbraio 1923, n. 558 è costi-
tuita come appresso :
Presidento : gi•and'uff. avv. Biscaro Girolamo, presidento

di sezione della Corte di cassazione di Roma.
Membri effettivi: grand'uf. avv. Giuseppe Fagiolari, con.sigliere di Stato; comm. avv. Adelchi Falconi, vice avvocato

erariale generale; grand'uff. dott. Pericle Cardinali, capo
sgrvizio D. .G.; prof. Ing. Mario Baroni; ing. Ulberto Anu
tonio Arabia; comm. dott. Alberto Vitale, ispettore supe-
riore nel Ministero di agricoltura.
Membri supplenti: comm. avv. Eugenio Millo, consigliere

della Corte di cassazione; comm. dott. Emidio Ciarrocca;
capo divisione nel Ministero delle finanze; grand'uf. Fer.
dinando Lori, professore nella R. università di Padova ';
comm. ipg. Giuseppe Fornari, ispettore superiore del Genio
civile; cav. prof. Giuseppe Lotrione, direttore della Cattedra
ambulante di agricoltura di Roma.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Roma, addì 17 maggio 1923.

VITTORIO E3IANUELE.
DE' Breraxx.

DECRETO MINISTERIALE 6 luglio 1923.
Pagamenti del danni di guerra c concessione di anticipazioni.

IL 31INISTRO DELLE FINANZE
Visto il R. decreto·1egge 10 maggio 1923, n. 968 sui paga-

menti dei danni di gue1'ra mediante obbligazioni delle Ve.
nezie;
Visto il decreto 11inisteriale 27 maggio 1923, portante le

norme transitorie per i detti pagamenti;
, Decreta:

Art. 1.
Per i fabbricati danneggiati dalla guerra nei territori an-

nesssi, poi quali la ricostruzione sia stata ultimata e regolar-
mente denunziata alle Intendenze prima del 13 maggio 1923,
e siano stati corrisposti acconti sulle indennità liquidate, il
pagamento del saldo verrà effettuato in contanti con le nor
me di cui al 2° comma dell'art. 5 del decreto Ministeriale
27 maggio 1923.

Art. 2.
Per i fabbricati in costruzione o già ultimati nei territori

annessi, le anticipazioni effettuate o da effettuarsi sino allo
esaurimento dei fondi all'uopo concessi agli Istituti antici,
patori a tutto il mese di maggio 1923 saranno regolate se-

condo le norme di cui all'art. 11 del decreto 31inisterialo
•27 maggio 1923.

Art. 3.

Per i fabbricati nei territori annessi non eenipresi nei pre-
cedenti articoli, gli Istituti anticipatori potranuo accordare

speciali anticipazioni aino all'80 % del valore nominale delle
obbligazioni, che potranno prorogarsi fino alla estrazione dei
titoli corrispondenti.
In tutti i casi i danneggiati dovranno impegnarsi con con-

grua garanzia a corrispondere al tesoro gli interessi al sag-
gio ufficiale dello sconto, oltre la provvigione da determi-
narsi in appresso a favore dell'Istituto sovventore.

Art. 4.
Nei casi in cui ai danneggiati di guerra siano state, dagli
Istituti all'uopo autorizzati, concesse anticipazioni in conto
risarcimento che, ai sensi dell'art. 4 del R. decreto-legge
10 maggio 1923, n. 968, debbano essere considerate anticipa-
zioni in danaro, il Comitato centrale di Venezia istituito con
R. decreto 4 gennaio 1923, n. 7, è autorizzato a superare la
percentuale massima del 75 % fissata dall art. 3 comma 2 del
decreto stesso, purchè la somma da pagare non ecceda il
65 % della differenza tra le anticipazioni ricevute e l'im-
porto totale del credito concordato od altrimenti accertato.

Art. 5.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 6 luglio 1923.

Il 3/inistro delle finanze :
DE' STEFANI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO PER IIINDUSTRIA E IL COÉMEROIO

DIREZIONE GENERALE
DEL CREDITO, DELLA ÛOOPERAEIONË E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 20 luglio 1923.

Media Aledia

Parigi . . . . . . . . 130 65 Belgio . . . . . . . . 112 to
Londra . . . .

.

. .
100 55

Olanda.
. . . , , , . 9 10

Svizzera
. . . . . . . 410 69

Pesos oro . . . . . .
17 77

Spa . . . . . . . 33

1 Pesos carta . . . . .
7 82

Vienna. . . *. . . . .
0 0325 New York

. . . , , .
23 10

Praga . . . . . . . 6û 50 Oro
.. . . . . . . . . 445 72

Media del consolidati negoziati a contanti
con

godimento
in corso

3.50% netto (1006) . . . . . . . . 77 12

3.50 67 a (1902) . . . . . . . .
70 50

CONSOLIDATI '

3.00o lordo . . . . . , . . . . .
49 50

5.00% netto
. . . , , , . . . . 86 46

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 21 luglio 1923.

31edia Media

Parigi . . . . . . . . 136 67 Belgio. . . . . . .. Il2 66
Londra

. . . . . . . 106 27
Olanda

. . . . . . .
9 00

Svizzera . . . . . . 408 63
Pesos oro . . . . . . 17 84

Spagna . . . . . .
331 --

Berlino
. . . . . . .

0 00675 Pesos carta . . . . .
7 85

Vienna
. . . . . . .

0 0325 New-York . . . . . . 23 00

Praga .
. . . . . . .

60 25 Oro . . . . . . . . . 445 53

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimente
in corso

3.50 % net,to (1906) . . . . . . . .
77 07

CONSOLIDATJ 3.50% » (1902) . . . . . . . . 70 59
3.00%1erdo........... 4967

,

0.00% uctto . . . , e . . . s . . 86 40
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HINISTERO DI AGRICOLTURA = M I N I S TERODELLEF I N ANZE

DIREZIONE GENinxALE DEL TESORO
Comuni illloiserrati.

Essendosi accertata la presenza della fillossera.nei comuni di Afon-
tagano, Ripa Limosano e, Spinete, in provincia di Campohasso e nei , Dazi doganali.

,

comune di Montq- Cas‡elli in provincia di Perugia,. sqqo, state estese,
.
con decre‡o del 21 lyglio 1923 ai territori dei detti, Comuni, le norme La media settimanale pel pagamento dei dazi di importazione da
contenute negli art. 10 e 14 del regolamento 13 luglio 1918, n. 1099; valere dal 23 al 29 Ing2io 1923 è stata flssata in L. 450, rappresentanti
circa l'esportazione di talune materie mdicate ai numeri 1, 2, 3 e 4
dell'art. 10 del regolamento stesso. L. 100 dazio nominale e L. 350 aggiunta cambio.

MINISTERO D'ELLE FINANZ-E
DIREZIONE GËNERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettfilche d'intestazione. 3a Pubblicazione (Elenco n. 43).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occórso nello indicazioni date llai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vermero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrecho dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5,
essendo-quene ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite ste'sse:

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RËTTIFICARE' TENORE DELLA RE'E1'IFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

Cons. 5% 8020 20 - Conegliaro Francesco di-Settimio, domicilia- Conegliaro Francesco di Settimo, domicilia-
Folizza comb. · to a Termini (Palermo). to a Termini (Palermo).

'

s 3846 20 - Sgarlata Antonio di Matteo, domiciliato a Pa. Sgarlata Antonino di Matteo, domiciliato a
Polissa comb. Iermo. Palermo.

3,50°/o 567095 35 - hÍoretti Giuseppe fu Antonio, domiciliato a Moretti Giuseppe fu Antonio, minore, sotto
a 556769 70 - Torino, la patria potesta della madre Dorra Maria

fu Stefano, vedova di Moretti Antanto, do·
miciliato in Torino.

3.50 °/n 628264 161 - Dozio Paolo, Filippo, Maria, Teresa e Giusep- Dozio Paolo, Filippo, MarÌa, Teresa, Giusep-
pina e nascituro, flgli del fu-Giuseppe, mi- pina e nascituro, figli del fu Giuseppe,
nori sotto la patria potestá deÏla madre minori, sotto la patria potesta della madre
Scaccabarozzi Felicita di Luigi, vedova di Scaccabarozzi Francesca di Luigi, ecc., co-
Dozio Giuseppe, dorficillati a Merate (Co- me contro.

.

mo) in parti eguali.

Úm. 5% 2ßl93õ 100 - Dozio Paolo, Filippo, Teresa, Giuseppina e Dozio Paolo, Filippo, Tercsu, Giuseppina e
Maria fu Luigi, minori, sotto la patria po- Maria fu Giuseppe, minori, sotto la patria
testà della madre Scaccabarozzi. Ataria, ve- potestá della madro Scaccabarozzi Fran-
dova di Dorio Luigi, domiciliati a Merate sea, vedova di bozio Giuseppe, domipiliati
(Como), a Merate (Como).

a 274950 165 - Gisolfl Pasqualina, Gregorio, Vincenzo, Carlo Gisolfl Pasqualina, Gregorio, Vincenzo, Carlo,
ed Anna fu Antonio minori, sotto la patria ed Anna fu Francesco-Antonio, minori, edc.,
potestá della madre Caputo Rosa di Vinceu- como contro.
zo,. Vedova Gisolff, domicillati a Salerno.

3.50 619797 10.80 Trapani Annetta di Francesco, moglio di D'A- Trapani Marianna, ecc., come contro.
jello Enrico, domiciliata a Palermo.

· b 747031 18õ.50 Trapani-Furitano Marianna di Francesco,. nu- Trapani-Furitano Marianna di Francesco, mo-
747932 231 - bile, domiciliata a Palermo. glie di D'Afello Enrico, domiciliata in Pa-

1ermo.

Cons. 5° 153058 50 - Piovella Gemma fu Vittorio, minore, sotto la Piovella Gemma fu Vittorio, minoro, sotto la
patria potestá della madre Trini Lucia, ve- patria potestå della madre, Trini Veronica-
dova Plovella, doníiciliata a Milano; con Lucia fu Pietro vedova di Piovella Vittorio,
usufrutto 'vitalizio à Trini' Lticia di Anto- domiciliata a Milano; con usufrutto vitali-
nio, vedova Piovella, domiciliati a Milano. zio a Trini Veronica-Lucia fu Pietro vóão-

va di Piovella Vittorio, domiciliata a Mi-
'
lano.

A termini dell'art. 167 del Regolamento gerierale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
filunque þossa ävervi inferessä che, truscorsò un these dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notiflehte opposizient a questa Direzlond generale,- le antestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 23 .giugno .1923« : Il direttore generale: L'Ann.Nzo.
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DEGLI MFARI ESTERI

IL 3HNISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Visto il testo, unico della legge sull'emigrazione approvato con

dãëieto-legge 13 tioÝemþro 1919, n. 2'f03;
Visto 11 'H. decreto 18 gennaio 1923, n. 169;
Sentito 11 Commissario generale dell'emigratione;

a) Icgislažiorie 'itáliana 'déll'emigrazion6 b¾rdinamento del
relativl servizi;

b) diritto amministrativo -e ordinamento enerale ammini-
stratlyg del Regno;

c) legislazione sociale italiana,
' I candidati dovranno provare nel corso della conversazione la

conoscenza della lingua francese e potranno altresi sosterfere prove
su altre lingue estere che abbiano indicate nella domanda di-am-
missione al concorso.

Alla conversazione verrà ammesso, nell'ordine risultante dalla ·

graduatoria dei titoli, un numero di candidati non superiore al triplo
dei.gosti messi a concorso.

Art. 4.

La Cominissione giudicatrice del concorso sarà costituita dat
Decreta: e) un consigliere di Stato, presidente;

b) due professori ordinarf di materie giuridiche od economi•

Art. 1. the di una R. univèrsità o R. istituto superiore;
- c) im commissario dell'emigrazione.

E' aperto un poncorso per titoli e per esame no porti di segro- Alla Commissione saranno aggregati professori di lingua con

tarió nelP aniministrazione del Commissariato generale dellt Umi- Vottr soltanto per la rispètfiva materia.
grÂzione.' Un funzionario della carriera amministrativa del Commissa•

'riato geherale dell'emigrazione avrà le funzioni di segretario.
Art.. JL

Le domando per rammissione al concorso, in carta da bollo da
LA, sottoscritte dagli aspiranti con Tindicazione esatta della loro
residenza dovranno pervenirc al Commissariato generale dell'emi-
giaziono in Roma entro 11- 13 agosto 1923, accompagnate dai docu-
mentt appresso indicati:

1., Atto di nascita legalizzato, da cui risulii che ¯iÏ knco°r/
rento ha compiuto i 18 anni di età e non oltrepassato i 33 alla data
delsprosente decieto.
' "Il liinite-massimo di età 6 elevato.di cifique anni per coloro che
abbiano prestato servizio militare durante Tultima guerra e di dieci
nyni per gli avventizi del Commissaristo generale dell'emigrazione
che alla data del prescrito decreto abbiano compiuto almeno ivi
anno di seryizlõ in ,mansioni inerenti,n11a carriera ti cui aspirario.
Nessun limito di età 6 6tabilito: a3'per i colnbattenti che da data
non posteriore a quella dol presente decreto prestano lodevole ser-
Vizio in qualità di avventizi presso 11 Commilisariató generalé dél-
l'omigrazlono o prestano lodevolmente l'opera lora nelle istituziolli
privato d'issistenza agli dmigrantí, riconosciute dal, Commissarlato;
b) per i combattenti. che firestarono lodevole servizio in qualità
di 'avventizi _presso 11 Commisšariato generaTo delfemigrazione o1.
tro il 30 gil3gno 1922; c) pper gli avventizi .cho prestano sérvizio alle-
dipendenze del Commissariato da epoca anteriore al 24 maggio 1915.

.

i Gettificato di cittadinanza italiana, iii. ðata non anteriore
di tre mesi.a-quiella del gifesentesdecreto, e debitamente legalizzato;
,

3. Certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco de1Ï'ul-
tima residenza e debitaniente legalizzato;

4. Cert)ficato generale del Casellario ghidiziale, in data non
anteriore df tre mesi a quella del presente decreto:

5. Certificato inedico, legalizzato dal Sindaco o dal Prefetto, Àa
citi risulti clie il conbortente à di sana o robusta costituzione ed ha

fattitudine fisica all'impiego a,cui aspira:
6. Laured in giurisprudenza, conseguita in una Università del

Regno, ovverp laurea in gotenze economiche e commerciali conse-
guita in un Regio istituto superiore o nell'Università commerciale
Bocconi, ovvero laurea in scienze coloniali o diploma finale del
R. Istituto di scienze sociali di Firenze. Gli avventizi del Commissa-
riato generale dell'emigrazione, che' alla data del presente decreto
prestano servizio da almeno un anno, in mansioni inerenti alla bar-
riera amministrativa, 'saranno ammessi al conoorso anche se sono

muniti di una laureä diversa da quelle indicate nel presente comma.
7. Tutti gÍi altì'l titoli e <Íocumenti che 11 concorrente ritenga

utile di presentare al ilmi del concorso.
I concorrenti che al partengono all'angninistrazione dello Stato

sono dispensatÏ dalla presentazione dei documenti indicati sotto i
numart2,11, 4, 5.

Non si terrà confo delle domande e dei documenti che perver.
ranno doþo 11 15 agosto 1923.

,

Il þossesso del requisiti richiesti non vincola Tamministrazione
ad ammettere gli aspiranti al concorso. Il provvedimento con cui
é negata l'ammissione à definitivo e insindacabile.

Art. 5.

A parità di merito vèrranno preferiti I candidati:
a) inutilati ed invalidi di guerra;
b) decorati al valore;
c) decorati della croce di guerra;
dT ebmbattenti.

Art; 6.

Le atomine dei Vincitori sarano fatte nel seguente prdine:
d) combhttenti che prestano da data anteriore a quella del

presehte decreto Aprestarono 1pdevole servizio in qualità d,i avven-
ifzi þi'esso 11 Commissariato generale dell'emigrazfóne olfi'e 11 :|0
giugho 1922 o che prestano lodevolrnento l'opera loro nelle istitu.
ziòni pfikate di assistenza agli emigranti, tiebnosciute dal Com-
missdfiato, ritenuti idonei a norma dell'art. 5 del R. decreto 18
genndió 1923, nell'ording risultante dall'esame dei titoli e dall'esito
della conversazione;

b) avventizi che prestano s servizio all dipendenza del Com-
misstiriato generale delvemigi·aEione nelfordine 'tisultante da1Pe-
same del titoli e dal risultato della conversazioné;

c) candidati estranei alle precedenti categoric, . nell'ordine ri.
Sultante dall'esame del titoli e dal risultato della conversazione.

Art. 7.

Le nomine dei vincitori non saranno definitive se, non in se-

guito a confernia do]>o un anna di effettivo servizio, sentito iÍ Com-
missario genefale.

Cl>1oro che, essendo nominati, non. Assumessero senza giust.i-
ficato motivo, entro 11 fermine che sarà ad essi ass¢gnato, Pufneio
cui saranno destinati, sia alfinterno sia alPestéro, saranno dichia-
rati decaduti.

Art. 8.

.

Prima che la Commissione giudicatrice.abbia convocato i can-
.didati ammessi alla conversazione, il numero dei posti messi a
concorso col presente decrétò potrà essere aurnentato con provve-
dimento del Commissarinto generale, nei limiti dei posti vacanti,
nel ruolo della carriera tecnica ed amministratva nel gradi in-
foriori a quello di consigliere aggiunto.

Art. 9.

Il presente decreto sarà epmunicato alla Corte del conti e pub•
blicato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, li 4 luglio 1923.

MUSSŒINI.
Visto: p. il capo ragioniere

RISOLDI.
Art. 3.

Gli esami saranno dati a Roma presso il Commissariato gone. . .
Dario PernüJ, direttore - Tumino Raffaele, gerente.

rale de)Pemigrazione nel giorno che sarà comunicato agli interes-
satt, e- consistono -in -urm conversazione sulle seguenti discipline: Roma -- Stamperia dello Stato.


